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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI

• il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1143, relativo al rilascio di concessioni minerarie perpetue;

• la legge regionale n. 40/2009 e ss.mm.ii. recante “Attività estrattive nel territorio della Regione 
Calabria”;

• il  Regolamento  regionale  n.  3  /2001  e  ss.mm.ii.  di  “Attuazione  della  legge  regionale  n. 
40/2009”;

• l’art.  96,  comma  8,  del  decreto  legislativo  n.  152/2006  chesancisce  il  principio  di  
temporaneità per tutte le concessioni del demanio idrico;

• la sentenza della Corte Costituzionale n. 1/2010  con la quale il Giudice di Legittimità ha 
stabilito che“ il principio di temporaneità delle concessioni di derivazione e la fissazione del  
loro limite massimo ordinario di durata in trenta anni rappresenta un  limite alla legislazione  
regionale...” ;

• la D.G.R. n. 102 del 03.04.2015 di approvazione del disegno di legge avente ad oggetto 
“Integrazione alla legge regionale n. 40/2009 Attività estrattive nel territorio della Regione  
Calabria”;

• la Legge Regionale n. 11 del 27.04.2015 “Provvedimento generale recante norme di tipo 
ordinamentale e procedurale”

• la D.G.R. n. 405 del 13.10.2015 “Atto di indirizzo – Legge regionale n. 40/2009 e successive 
modificazioni ed integrazioni – Regolamento Regionale n. 3/2011 e successive modificazioni  
ed integrazioni  –  Concessione acque termali  “Terme Luigiane”  Comuni  di  Acquappesa e 
Guardia Piemontese”

• la  D.G.R. n.  64 del  02.03.2016 “Concessione acque termali  “Terme Luigiane”  Comuni di  
Guardia  Piemontese  e  Acaquappesa  –  Legge  Regionale  n.  40/2009  e  R.R.  3/2011  – 
Modifiche ed integrazioni alla  D.G.R. n. 405 del 13/10/2015”;

PREMESSO CHE

• in conformità a quanto introdotto dall’art. 96, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006, 
nonché nel rispetto dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 1/2010, la Legge Regionale 
11/2015,  collegata alla manovra finanziaria regionale per l’anno 2015”, pubblicata sul BUR 
Calabria n. 27 del 27.04.2015, ha rideterminato tutte le concessioni perpetue date senza 
limite di tempo, trasformandole in concessioni temporanee dalla durata massima di 30 anni;

• in particolare, la legge regionale n. 11/2015, all’art. 10 ha stabilito: “All’articolo 9 della legge 
regionale  5  novembre 2009,  n.  40  è aggiunto  il  seguente comma:  9.  In  osservanza del  
principio  generale  di  cui  all'articolo  252  del  regio  decreto  30  marzo  1942,  n.  318,  le  
concessioni perpetue date senza limiti di tempo, in essere alla data in entrata in vigore del  
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a decorrere dalla medesima data sono trasformate  
in concessioni temporanee la cui durata è stabilita nel limite massimo di anni 30 (trenta)  
salvo il concessionario non incorra in motivi di decadenza. L'esercizio della concessione nei  
termini  di  cui  al  periodo  precedente  è  condizionato  all'esito  positivo  della  valutazione  di  
impatto ambientale (V.I.A.) o della valutazione di incidenza (V.I), se dovute, ferma restando  
l'acquisizione di tutte le autorizzazioni, nulla osta o atti  di assenso comunque denominati  
previsti dalle leggi vigenti”; 

DATO ATTO CHE

• in data 13.05.1952, con D.M. del Ministero dell’Industria, i Comuni di Guardia Piemontese ed 
Acquappesa  sono  stati  assegnatari,  sul  patrimonio  demaniale,  di  una  concessione  per 
l’utilizzo perpetuo delle acque termali “Terme Luigiane”;
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• in  data  14.09.2017  i  Comuni  di  Guardia  Piemontese  e  Acquappesa,  con  nota  n.  3337 
acquisita  agli  atti  in  pari  data  al  prot.  n.  286774,  in  qualità  di  titolari  della  Concessione 
Mineraria  di  acque  termali  denominata  “Terme  Luigiane”,  hanno  presentato  richiesta  di 
adeguamento della concessione rispetto alle prescrizioni  del comma 9, art.  9 della legge 
40/2009;

• nella  riunione  dell’8  febbraio  2018,  tenutasi  presso  la  Prefettura  di  Cosenza  con  il  
coinvolgimento  delle  istituzioni  competenti  e  delle  parti  sociali,  si  è  convenuto  che,  
nell’ambito dell’iter previsto dal comma 9, dell’art. 9,  gli adempimenti in capo alla Regione 
Calabria (Decreto di trasformazione) si sarebbero dovuti concludere entro il 31.12.2019, e  
cheentro il 30.06.2020 i Comuni concessionari avrebbero dovuto avviare le procedure per 
l’individuazione del nuovo soggetto sub concessionario;

• con successiva nota del 09.02.2018, acquisita al protocollo regionale il 27.02.2018 n. 71570, 
i Comuni concessionari, ad integrazione e completamento della precedente domanda, hanno 
richiesto  la  riperimetrazione dell’area  interessata  alla  concessione,  trasmettendo specifici 
elaborati cartografici ed un elenco dettagliato delle particelle interessate;

• il  Dipartimento  “Sviluppo  Economico  –  Attività  Produttive”,  il  Dipartimento  “Ambiente  e 
Territorio”  ed  i  Comuni  di  Acquappesa  e  Guardia  Piemontese,  hanno  convenuto  nella 
riunione  del  15.03.2019,  che  “…  è  necessario  predisporre  e  presentare  tutta  la 
documentazione e gli adempimenti previsti per l’esecuzione della Verifica di Assoggettabilità,  
per come riportato nella nota  prot. n. 388349 del 16.11.2018 del Dipartimento ambiente e 
Territorio”;

• con nota acquisita agli atti in data 30.09.2019 n. 336688, i Comuni di Acquappesa e Guardia 
Piemontese hanno presentato al Dipartimento “Ambiente e Territorio” istanza di verifica di 
assoggettabilità a VIA, con allegata apposita documentazione tecnico-amministrativa;

• è stata pubblicato sul BURC n. 130 del 22.11.2019, parte II, nonché sul sito istituzionale del 
Dipartimento “Sviluppo Economico - Attività Produttive”, l’avviso di istanza di riperimetrazione 
della  concessione  mineraria  relativa  alla  trasformazione  della  concessione  mineraria  per 
acque termali “Terme Luigiane” da perpetua a temporanea;

• con Decreto n. 14524 del 25.11.2019 il Dipartimento “Ambiente e Territorio” ha stabilito di 
escludere dalla procedura di  VIA il  progetto  relativo allo sfruttamento delle acque termali  
relative alla Concessione mineraria “Terme Luigiane”;

• dal giorno 2.12.2019 è stato pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Guardia Piemontese e 
di  Acquappesa  (CS),  l’avviso  di  istanza  di  riperimetrazione  della  concessione  mineraria 
relativa alla trasformazione della concessione mineraria per acque termali “Terme Luigiane” 
da perpetua a temporanea, con relativi atti progettuali;

RILEVATO CHE

• il comma 9 dell’art. 9 della L.R. 40/2009 prevede che:

• la  trasformazione  della  concessione  da  perpetua  a  temporanea  avvenga  in  modo 
automatico purché non sussistano motivi di decadenza;

• le concessioni perpetue sono trasformate in temporanee a partire dalla data di entrata in  
vigore del D.Lgs.152/2006;

• la durata massima della concessione mineraria temporanea è di trenta (30) anni;

• il rilascio della concessione temporanea è condizionata “all’esito positivo della valutazione  
di impatto ambientale.”;

• alla data odierne risultano trascorsi oltre 13 anni dal giorno 29.04.2006, data di entrata in  
vigore del D.Lgs. 152/2006;

VISTI
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• la Legge regionale n. 40/2009 “Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria";

• il Regolamento n. 3 del 5 maggio 2011 “Regolamento di attuazione della Legge Regionale n. 
40/2009 – Attività estrattiva nel territorio della regione Calabria” e successive modificazioni  
ed integrazioni;

• il R.D. 29.07.1927, n. 1443;

• il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

• il D.Lgs 25 novembre 1996, n. 624;

• la  L.R.  13 maggio 1996 n.  7,  "Norme sull'ordinamento delle  strutture  organizzative della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale" e ss.mm.ii.;

• la L.R. 12 agosto 2002 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;

• il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di 
controllo da quella di gestione", per come modificato ed integrato da successivi decreti;

• il  D.  Lgs.  n.165/2001  “Norme  generali  ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche”;

• il D. Lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;

• la D.G.R. n.  63 del  15.02.2019 recante “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale - 
approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;

• il D.D.G. n. 3504 del 20.03.2019 avente ad oggetto: “Dipartimento “Sviluppo Economico – 
Attività  Produttive”  -  adempimenti  conseguenti  alla  D.G.R.  n.  63 del  15 febbraio 2019 di 
approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale;

• la D.G.R n.186 del 21.05.2019 “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: Struttura organizzativa 
della Giunta Regionale - approvazione. Revoca della Struttura organizzativa approvata con 
D.G.R.  n.541/2015  e  s.m.i.  -  Pesatura  delle  posizioni  dirigenziali  e  determinazioni  delle 
relative fasce di rischio”;

• il D.P.G.R. n. 81 del 24 giugno 2019 con il quale è stato conferito al dott. Carmelo Barbaro  
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico e Attività Produttive”;

• il D.D.G. n. 8349 dell’11/07/2019, ed il successivo D.D.G. n. 13834 dell’11.11.2019 con i quali  
sono state conferite al dott. Felice Iracà, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge regionale 
13 maggio 1996, n. 7, e ss.mm.ii., le funzioni di Dirigente Generale Vicario del Dipartimento 
“Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

• il D.D.G. n. 7328 del 19.06.2019 ed i successivi D.D.G. n. 12130 del 07.10.2019 e n. 13834  
dell’11.11.2019  con  i  quali  è  stato  conferito  all’avv.  Maria  Rosaria  Mesiano  l’incarico  di  
Dirigente ad interim del Settore n. 5 “Infrastrutture Energetiche, Attività estrattive, Sistema 
Termale Calabrese, Fonti Rinnovabili e non rinnovabili, Produzione, Consumi, Reti”;

RITENUTO  opportuno  che  la  trasformazione  della  concessione  da  perpetua  a  temporanea 
avvenga per una durata di trent’anni, anche al fine di garantire ai comuni concessionari un arco  
temporale che consenta un’adeguata programmazione delle  attività  di  esercizio  delle  Terme 
Luigiane; 

Su  espressa  dichiarazione  di  legittimità  e  regolarità  amministrativa  dell’atto  resa  dal  
responsabile del procedimento all’esito dell’istruttoria dell’ufficio competente

DECRETA

le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;
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1. DI  DARE  ATTO della  trasformazione  della  concessione  mineraria  per  acque  termali 
denominata “Terme Luigiane” da perpetua in temporanea per la durata di anni trenta (30) a 
partire dal 29.04.2006, data di entrata in vigore del D.Lgs 152/2006;

2. DI DARE ATTO che con successivo provvedimento, definita la relativa fase istruttoria, verrà 
autorizzatala riperimetrazione della concessione mineraria;

3. DI NOTIFICARE il  presente provvedimento al  Dipartimento Ambiente “Settore Valutazioni 
Ambientali”, ai Comuni di Guardia Piemontese ed Acquappesa, alla Prefettura di Cosenza ed 
alla Provincia di Cosenza;

4. DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale 
innanzi al TAR Calabria entro 60 giorni dalla legittima conoscenza e ricorso straordinario al  
Capo dello Stato e ntro 120 dalla stessa data;

5. DI  PROVVEDERE alla  pubblicazione  del  provvedimento  sul  BURC  ai  sensi  della  L.R. 
11/2011 e nel rispetto del Regolamento U.E. 2016/679;

6. DI  PROVVEDERE alla  pubblicazione  del  provvedimento  sul  sito  istituzionale  della 
Regione ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 (laddove prevista) e ai sensi della L.R. 11/2011 e 
nel rispetto del Regolamento U.E. 2016/679.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BORRELLI SERGIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
MESIANO MARIA ROSARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
IRACA' FELICE

(con firma digitale)
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